DIARIO DELL’INTERVENTO DI SPERIMENTAZIONE SCUOLA DIGITALE-LAVAGNA
Scuola Ist. Compr. Di Castell’Alfero 





Docente Meda Paolo 


Classe3B/3C 

Argomento 

Il Jazz
Obiettivi 

- Conoscere le origini e l’evoluzione storica del Jazz

- Conoscere i grandi protagonisti del Jazz

- Saper riconoscere le musiche del genere e alcuni “standard”

- Conoscere gli strumenti del Jazz e il loro modo d’impiego

- Seguire, suonando lo strumento, un “giro di blues” e tentare una semplice improvvisazione su note date

Situazione di partenza
· Gli alunni conoscono la notazione musicale e possiedono una accettabile tecnica strumentale
· Conoscono i principali periodi storici con i relativi autori.
· Conoscono le più importanti forme musicali

· Sono in grado di individuare gli elementi rilevanti di un brano musicale
  Compilatore Meda Paolo
	DATA

TEMPI PREVISTI


	ATTIVITA’


	STRATEGIE E STRUMENTI
	CAMBI, AGGIUNTE E OSSERVAZIONI SUGLI STUDENTI


	Indicare la data della singola lezione
29/04/2010
30/04/2010
04/05/2010
06/05/2010
11/05/2010
	Indicare l’attività progettata in ogni singola lezione
Introduzione argomento -  Proiezione prime lavagnate: DOVE? (dove nasce il jazz – il contesto geografico New Orleans cartina e foto della città)

Le origini – Proiezione lavagnate e video Spirituals – work songs – blues

Il Canto spiritual – il giro di blues

(in laboratorio mus. Canto When the saints…. – su base blues esercizi)
Il Jazz di New Orleans Proiezione lavagnate e visione brani di brass band, Armstrong, Lino Patruno e New Orleans dixieland – Gli strumenti del Jazz
L’era dello Swing le big band – vision brani di Goodman, Miller, ballo swing

Il Jazz del secondo dopoguerra (be bop- free jazz – cool jazz) proiezione e ascolto – le tecniche del jazz: improvvisazione, lo scat

Verifica scritta lavoro svolto (parte questionario, parte con prove di ascolto)
	Indicare le strategie didattiche attuate (lezione frontale, brainstorming, lavoro di gruppo ecc.) e gli strumenti (libro di testo, fotocopie, laboratorio informatico, lavagna multimediale e relativi contenuti digitali, ecc)
Lezione frontale
Lezione frontale – brainstorming su situazione neri d’America – tratta degli schiavi
Canto corale e pratica strumentale

Lezione frontale – esercizio alla LIM (spostare gli strumenti nelle sezioni ritmica e melodica)

Lezione frontale – discussione e creazione da parte degli alunni in collaborazione alla Lim di mappa conc. riassuntiva con le tappe del jazz e glossario dei termini

Verifica scritta


	Indicare le eventuali modifiche apportate rispetto alla progettazione iniziale
I Gospel -  il film “Sister Act” da Youtube ascolto brano dal film

Prova d’assieme sul brano “When the saints” con percussioni e chitarre –(date basi midi - assoli da studiare assegnati agli alunni più capaci)

Lo Scat nella musica leggera – visione da youtube  brano Scatman colonna sonora film di Natale


	VALUTAZIONE DEL PERCORSO ATTUATO 

	Indicare, a fine percorso, i punti di forza e i punti di debolezza, il grado di raggiungimento degli obiettivi sulla base degli strumenti di valutazione utilizzati, gli esiti del percorso sul piano motivazionale e relazione per gli studenti della classe, riflettendo in particolare su vantaggi e criticità derivate dall’uso della LIM
Il lavoro ha catturato l’attenzione dei ragazzi che hanno partecipato attivamente con interventi e commenti. La Lim ha consentito di spaziare tra video, ascolti, spartiti, con molta facilità focalizzando l’interesse di tutti. 
Il bilancio dell’esperienza è, anche questa volta, complessivamente positivo, dalle verifiche gli allievi hanno dimostrato di aver assimilato i concetti  importanti e di aver raggiunto gli obiettivi prefissati. La parte svolta in laboratorio musicale ha creato entusiasmo e partecipazione.
Non ci sono stati problemi nell’uso del mezzo informatico.


	PROPOSTE DI MODIFICA E PROSPETTIVE

	Indicare le ipotesi di modifica, volte a rendere più efficace il percorso, e le ipotesi di progettazione futura.
Non intendo modificare la strada intrapresa, sarà però importante, poco alla volta, reperire sempre nuove risorse, lezioni e materiali affinchè l’uso della LIM diventi una consuetudine.
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